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I dati Istat del 2018 indicano che sono oltre 415.000 le imprese che svolgono atti-
vità principale nel settore agro-zootecnico, delle quali l’84% è costituito da piccole 
aziende a gestione familiare con in media circa 2 componenti e solo il 39,5% hanno 
dipendenti. Le regioni con il numero maggiore di imprese agricole sono la Puglia 
(12%), il Veneto (10,6%) e la Sicilia (10,2%). 
Il rischio di contagio da agenti biologici appare una problematica scarsamente con-
siderata nel settore agricolo, fatta eccezione per la zootecnia. Tuttavia, accanto all’e-
voluzione della normativa in tema di prevenzione e sicurezza sul lavoro, anche per 
questo settore sta maturando una significativa sensibilità che si traduce in una cre-
scente attenzione verso la “cultura” della prevenzione dei rischi. La platea dei lavora-
tori, la cui tipologia è per altro caratterizzata da una pluralità di connotazioni (lavora-
tori subordinati, soci lavoratori o cooperative, familiari, lavoratori a tempo determi-
nato, lavoratori stagionali, contratti a chiamata), è esposta a una molteplicità di rischi 
non sempre facilmente individuabili e gestibili con soluzioni semplici ed immediate. 
Nella fase attuale di emergenza sanitaria il rischio in agricoltura viene classificato 
come basso (dati Inail, aprile 2020), e il contagio può derivare principalmente dalla 
distanza minima interpersonale non rispettata tra i lavoratori stessi, o tra i lavora-
tori e l’utenza. 
La criticità lavorativa in agricoltura viene esaltata dalla contestualità di due com-
ponenti: da un lato lavorazioni molto diversificate e processi poco standardizzabili, 
dall’altro personale ingaggiato non sempre informato/formato adeguatamente 
per effetto combinato di un reclutamento effettuato su base stagionale e di mano 
d’opera straniera con carenza linguistica. 
Per tale motivo si ritiene più che opportuno rendere fruibili, per gli operatori del set-
tore, strumenti utili alla gestione della sicurezza e della tutela della salute nel rispetto 
della normativa vigente, in una visione di indirizzo all’adozione di misure di preven-
zione e protezione adeguate ed efficaci (igiene appropriata sul luogo di lavoro, ido-
nee misure di protezione individuale, gestione corretta delle attrezzature di lavoro). 
Il presente opuscolo ha, proprio in questo spirito, lo scopo di orientare il lavorato-
re del settore agro-zootecnico verso quelle misure di mitigazione dell’esposizione 
al rischio da contagio e di diffusione, come vettore, del virus SARS-CoV-2.
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INTRODUZIONE

Dall’inizio della pandemia le attività agro-zootecniche non hanno subito significa-
tive interruzioni nonostante le difficoltà di reclutamento della manodopera e la 
perdita di posti di lavoro in alcuni ambiti specifici (settore florovivaistico). Anche se 
i dati rilevano una percentuale molto bassa di contagi in tale contesto lavorativo, 
tuttavia, si tratta di un ambito in cui troppo spesso le norme sulla sicurezza vengo-
no eluse. Spesso, infatti, la disponibilità, il corretto utilizzo e la manutenzione dei 
DPI non sono sempre di facile controllo e gestione; inoltre, i lavoratori non hanno 
sempre accesso a servizi igienici adeguati e nei luoghi di lavoro si possono creare 
situazioni di affollamento, tutti elementi che nell’attuale scenario pandemico 
aumentano il rischio di infezione e rappresentano un problema di salute pubblica 
per la diffusione del contagio. 
In questo contesto si inserisce il presente opuscolo, che ha l’obiettivo di dare rispo-
ste ad alcuni quesiti riguardanti la prevenzione da SARS-CoV-2 e fornire indicazioni 
operative per i lavoratori del settore agro-zootecnico. 
 
 
 
 

L’opuscolo si rivolge ai lavoratori affinché applichino misure di 
protezione per la loro salute e di prevenzione per evitare even-
tuali contagi nel luogo di lavoro. 

 
 
 
È prioritario informare gli operatori del settore agro-zootecnico 
sui rischi derivanti dal contagio da SARS-CoV-2 ai fini dell’imple-
mentazione delle misure idonee di prevenzione e protezione 
nella situazione pandemica attuale. 
 
 
 

È necessario applicare tempestivamente tutte le misure di pre-
venzione e controllo al fine di eliminare o ridurre al più basso 
livello possibile la presenza del virus in azienda per evitare la 
sua diffusione e limitarne i contagi.  

 



Attraverso un processo di formazione, informazione e collabo-
razione tra tutte le figure professionali coinvolte nel sistema di 
gestione della salute e della sicurezza. 
 
 
 
RISCHIO BIOLOGICO IN AGRICOLTURA 
 
Nel settore agricolo, sono diversi i fattori che possono favorire lo sviluppo e la diffu-
sione di agenti biologici: il tipo di attività, il processo o la fase lavorativa, le materie 
prime utilizzate, il cattivo funzionamento e la manutenzione degli impianti di trat-
tamento aria, il microclima, le scarse condizioni igienico-ambientali, il contatto 
diretto e/o indiretto con fluidi biologici animali e umani, la presenza e il numero di 
occupanti. Questi ultimi fattori di rischio sono quelli che maggiormente favoriscono 
la trasmissione interumana di microrganismi e in particolare di virus respiratori. 
Come delineato nell’allegato XLIV del d.lgs. 81/2008 (riferito al Titolo X-Esposizione 
ad agenti biologici) il settore agro-zootecnico rientra tra le attività lavorative che 
possono comportare la presenza di agenti biologici. 
L’attuale pandemia da coronavirus suggerisce di porre particolare attenzione al 
rischio biologico anche in questo ambito lavorativo, mettendo in atto quanto ema-
nato dagli Organismi di riferimento nazionali e internazionali.  
I coronavirus sono virus respiratori che circolano tra gli animali, prevalentemente 
mammiferi e uccelli, ma alcuni di essi possono infettare l’uomo. Il coronavirus 
responsabile dell’attuale pandemia, denominato SARS-CoV-2, è un nuovo virus che 
causa una patologia infettiva denominata dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità “COVID-19”, i cui primi casi sono stati individuati nella Città di Wuhan, in 
Cina, a dicembre 2019. 
 
 
MODALITÀ DI TRASMISIONE DEL SARS-COV-2 E MANIFESTAZIONI CLINICHE 
 
La via principale di trasmissione del virus è quella respiratoria per inalazione di goc-

cioline (droplets) che, emesse attraverso starnuti, tosse o 
semplicemente parlando, entrano in contatto con le 
mucose degli occhi, del naso o della bocca di una persona 
che si trova a breve distanza (meno di un metro).  
Pertanto, la trasmissione interumana del SARS-CoV-2 
può avvenire a seguito di un contatto stretto con un sog-
getto infetto. A tal riguardo, gli Organismi di riferimento 
(OMS, Ministero della Salute, ecc.) forniscono una defini-
zione puntuale del termine “contatto stretto” quale:  
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• una persona che vive nella stessa casa, che ha avuto un contatto fisico diretto 
(es. stretta di mano) e/o non protetto con le secrezioni (ad esempio toccando a 
mani nude fazzoletti di carta usati) di un caso COVID-19; 

• una persona che ha avuto un contatto diretto con un caso COVID-19, a distanza 
minore di 2 metri e per almeno 15 minuti; 

• una persona che si trova in un ambiente chiuso con un caso COVID-19 in assen-
za di DPI idonei. 

 
I droplets possono contaminare anche superfici e attrezzature di lavoro che a loro 
volta rappresentano un veicolo di trasmissione del microrganismo. Pertanto, è 
possibile infettarsi anche dopo aver toccato superfici od oggetti, ove sia presente 
il virus, portando poi le mani contaminate verso la bocca, il naso o gli occhi. 
 
Il periodo di incubazione (ovvero l’intervallo di tempo che passa tra il contagio e i 
primi sintomi della malattia) varia, secondo le attuali conoscenze, da 2 ad un mas-
simo di 14 giorni. La maggior parte delle persone contagiate non presenta alcun 
sintomo (asintomatici) o presenta sintomatologie simil-influenzali. I sintomi più 
comuni del COVID-19 sono: 
• temperatura superiore a 37,5°C 
• mal di gola; 
• tosse; 
• raffreddore; 
• malessere generale, spossatezza, dolori muscolari; 
• difficoltà respiratoria; 
• diminuzione/perdita improvvisa del gusto e dell’olfatto. 
 
In alcuni casi la malattia può progredire verso forme più serie che possono richie-
dere un ricovero ospedaliero: insufficienza respiratoria, polmonite, sepsi e shock 
settico. 
Hanno maggiori probabilità di sviluppare forme gravi gli anziani (età superiore ai 
70 anni), i soggetti con malattie preesistenti (es. diabete, cardiopatie, ipertensione) 
e gli immuno-compromessi per patologie congenite o acquisite, per trattamento 
con farmaci immunosoppressori (es. cortisonici), a seguito di trapianti. 
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FATTORI DI RISCHIO DI ESPOSIZIONE IN AGRICOLTURA 
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Il rischio di contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro del settore agro-zootecni-
co è correlato a diversi fattori:

Contatto stretto non solo durante le 
attività lavorative, ma anche in altri 
contesti (pause di lavoro, condivisio-
ne di mezzi di trasporto o di alloggi). 
 
(Allegato 1 “Qual è il distanziamento 
sociale corretto”) 
 
 
 
 
Contatti prolungati sia sul luogo di 
lavoro che durante il trasporto e negli 
alloggi. 
 

 
 
• attraverso secrezioni della bocca e 

del naso (saliva, secrezioni respira-
torie o droplets); 

• contatto diretto tra individui (es. 
stretta di mano); 

• contatto indiretto (superfici, ogget-
ti e attrezzature contaminate). 

 
 
I lavoratori, sulla base delle stagiona-
lità, possono spostarsi in diverse 
località del territorio nazionale. 
 
 

CONTATTO STRETTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

DURATA DEL CONTATTO 
 
  
 
 
 
 

MODALITÀ DI TRASMISSIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 

MOBILITÀ DEI LAVORATORI 



COSA DEVE FARE IL LAVORATORE IN AZIENDA 
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Non permette il rispetto delle norme 
igieniche anti-contagio previste 
(lavaggio delle mani) durante la gior-
nata lavorativa.  

SCARSO ACCESSO AI SERVIZI  
IGIENICI ESSENZIALI

• rispettare tutte le disposizioni delle 
Autorità competenti e del datore di 
lavoro (la distanza di sicurezza, le 
regole generali di igiene e di sanifi-
cazione delle mani) 

(Allegato 2 “Laviamo le mani!”); 
• in caso di contatto stretto con una 

persona affetta da COVID-19 o se 
ha sintomi influenzali il lavoratore: 
✓ non deve recarsi sul posto di 

lavoro;  
✓ deve informare il proprio diret-

to responsabile e il datore di 
lavoro; 

✓ deve rivolgersi al medico 
curante. 

Prima di entrare…. 
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• mantenere una distanza interperso-
nale di 1 metro; 

• se si utilizza il mezzo di trasporto 
fornito dal datore di lavoro o predi-
sposto dai braccianti: 
✓ i lavoratori di una stessa squadra 

e/o quelli che condividono l’allog-
gio possono restare insieme 
durante il trasporto;  

✓ evitare di assembrarsi quando si 
sale o si scende; 

✓ igienizzare le mani con un disin-
fettante;   

✓ indossare le mascherine chirurgi-
che; 

✓ essere distanziati il più possibile 
(es. posti a sedere sfalsati); 

• garantire il ricambio di aria all'inter-
no del veicolo; 

• seguire le istruzioni aggiornate sta-
bilite dalle autorità competenti. 

 
 
• monitorare quotidianamente le pro-

prie condizioni di salute; 
• sottoporsi al controllo della tempe-

ratura (se la temperatura è superio-
re a 37,5°C non potrà accedere in 
azienda); 

• mantenere sempre la distanza di 
sicurezza di almeno 1 metro;  

• utilizzare la porta di entrata e quella 
di uscita, dove differenziate; 

• ridurre al minimo il contatto e l'affol-
lamento durante l'accesso e l’uscita; 

• lavarsi o sanificare le mani all'inizio 
ed alla fine del turno, con i prodotti 
igienizzanti erogati dai dispenser 
segnalati con apposite indicazioni; 

• indossare, togliere e smaltire corretta-
mente tutti i dispositivi di protezione. 

 

Per recarsi al lavoro… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
Come entrare ed uscire  
dall’azienda 
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• avere contatti stretti con gli altri col-
leghi; 

• condividere oggetti personali (cellu-
lari, sigarette, vaporizzatori, attrezza-
ture, posate, indumenti, prodotti per 
l’igiene personale o asciugamani);  

• avere gesti di affetto o cortesia che 
implichino il contatto fisico; 

• usare le attrezzature di lavoro che non 
sono state disinfettate dopo l'uso. 

 
 
• dare priorità all'attività individuale e 

distanziata; 
• distribuirsi in zone diverse; 
• formare gruppi fissi quando l’attività 

deve essere svolta da più lavoratori; 
• privilegiare il lavoro fianco a fianco, 

mantenendo sempre la distanza di 
sicurezza (almeno 1 m);  

• utilizzare la mascherina chirurgica; 
• per il passaggio dei carichi, effettua-

re la posa e la rimozione per evitare 
il passaggio diretto tra gli operatori; 

• limitare i turni di lavoro durante il 
giorno; 

• pulire frequentemente le attrezzatu-
re e le superfici con le quali si entra 
in contatto;  

• evitare la condivisione delle attrezza-
ture e qualora ciò non fosse possibile, 
igienizzare frequentemente le mani 
ed, eventualmente, utilizzare i guanti. 

 
Oltre alle misure previste per i lavori 
in campo garantire adeguati ricambi 
d’aria. 
 
 
 
 

Cosa non bisogna fare… 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Durante le attività manuali  
in campo 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
Durante le attività manuali  
in serra 
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L’operatore alla guida delle macchine 
agricole è opportuno che si trovi da 
solo, sia durante le fasi di spostamento 
che durante le fasi di lavorazione, 
anche nel caso in cui il fabbricante 
abbia previsto la presenza di un pas-
seggero su apposito sedile. 
Sarà cura dell’operatore: 
• evitare o limitare quanto più possibile 

l'uso condiviso delle macchine agrico-
le. In ogni caso, è opportuno che tutti 
gli operatori indossino una mascheri-
na chirurgica, anche se da soli;  

• in presenza del passeggero o di più 
operatori è necessario rispettare le 
distanze di sicurezza, ove possibile, e 
indossare mascherine chirurgiche; 

• se la macchina agricola è dotata di 
una cabina chiusa è necessario:  
✓ assicurare un ricambio d’aria 

aprendo la porta di accesso e gli 
eventuali finestrini; 

✓ non utilizzare l’impianto di venti-
lazione e condizionamento 
soprattutto se la macchina agri-
cola è condivisa da più operatori; 

• igienizzare le mani con gel idroalcoli-
co prima dell’accesso e dopo l’uso 
della macchina agricola. 

 
Per le macchine agricole possono esse-
re impiegate le raccomandazioni del 
Rapporto ISS COVID-19 n. 3/2020 Rev. 2 
relative ai mezzi per la raccolta dei 
rifiuti urbani, che prevedono la sanifi-
cazione della postazione di guida dopo 
ogni ciclo/turno di lavoro. 
A tal fine è raccomandato l’uso di disin-
fettanti a base di alcol almeno al 75% 
v/v in confezione spray e di non utiliz-
zare aria compressa e/o acqua sotto 
pressione o altri metodi che possano 

Uso di macchine agricole 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota: con il termine “macchine agricole” 
si intendono genericamente le attrezza-
ture di lavoro semoventi con operatore 
a bordo impiegate nel settore agricolo, 
includendo, pertanto, anche i trattori 
agricoli e le macchine specifiche di altri 
settori (ad esempio pale caricatrici, car-
relli elevatori, ecc.) 
 
 
 
 
 
 
 
Sanificazione delle macchine  
agricole  
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produrre spruzzi o aerosolizzare mate-
riale infettivo nell’ambiente. 
Devono essere oggetto di sanificazione: 
• i mezzi di accesso alla postazione di 

guida e alle postazioni di lavoro, se 
presenti, in particolare maniglie e 
corrimano; 

• le superfici in prossimità della posta-
zione di guida/lavoro maggiormente 
esposte ai droplets emessi dall’ope-
ratore (quali ad esempio comandi di 
guida (volante o stegole), freno di 
stazionamento, comandi di lavoro, 
inclusi eventuali schermi touch); 

• le superfici vetrate (parabrezza, fine-
strini, porta di accesso, ecc.) in pre-
senza di una cabina di guida o di una 
struttura di protezione da agenti 
atmosferici; 

• il sedile di guida e l’eventuale sedile 
del passeggero. Nel caso in cui il sedi-
le presenti parti in tessuto, è consiglia-
to applicarvi un rivestimento in mate-
riale plastico, come ad esempio una 
pellicola o un telo rimovibile, che 
potrà essere sostituito o sanificato. In 
assenza di rivestimenti lavabili, può 
essere preso a riferimento il Rapporto 
ISS COVID 19 n. 25/2020 ai droplets che 
consiglia il ricorso al vapore secco. 

 
• le attività individuali (es: controllo 

generico, alimentazione del bestiame, 
ecc.) non necessitano di particolari 
misure di protezione anti-contagio;  

• in presenza di più operatori e/o del 
veterinario mantenere le distanze di 
sicurezza e indossare mascherine chi-
rurgiche e rispettare l’igiene delle mani 
ed eventualmente indossare i guanti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
Attività zootecniche  
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• evitare condizioni di affollamento 
all’ingresso, all’uscita, negli spoglia-
toi e nelle aree comuni;  

• lavare le mani frequentemente con 
acqua e sapone o igienizzarle con 
soluzioni idroalcoliche ed indossare i 
guanti;  

• pulire e sanificare frequentemente 
gli ambienti di lavoro e le attrezzatu-
re; 

• garantire la ventilazione e il ricambio 
d’aria negli ambienti di lavoro. 

 
• provvedere alla sanificazione della 

propria postazione di lavoro ad ini-
zio e fine turno, utilizzando prodotti 
specifici;  

• adottare tutte le precauzioni igieni-
che (frequente pulizia delle mani 
con acqua e sapone o disinfettarle 
con prodotto igienizzante). 

 
(Allegato 2 “Laviamo le mani!”) 
 
 
• negli spazi comuni (mense aziendali, 

aree fumatori e spogliatoi) deve 
essere indossata la mascherina chi-
rurgica; 

• sostare nelle aree comuni per un 
tempo ridotto e mantenere la 
distanza di sicurezza di almeno 1 
metro;  

• contingentare gli accessi per evitare 
il sovraffollamento delle aree 
comuni; 

• lavare le mani prima di accedere; 
• evitare di fumare, bere o mangiare 

senza prima lavarsi le mani; 
• non condividere piatti, bicchieri, 

tazze o posate; 

Attività di trasformazione  
(caseificio, cantina, frantoio, 
macellazione e salumificio…) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Come pulire e sanificare… 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come comportarsi negli spazi 
comuni e negli alloggi 
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• maneggiare con guanti e lavare con 
detersivo per piatti e acqua calda o 
in lavastoviglie gli utensili e le stovi-
glie non usa e getta ad almeno 60°C; 

• ventilare, pulire e disinfettare ade-
guatamente i locali della cucina e 
della mensa ad ogni turno;  

• utilizzare gli spazi riservati al deposi-
to degli indumenti da lavoro; 

• arieggiare e pulire almeno giornal-
mente tutte le zone notte, gli spo-
gliatoi, i bagni e gli altri locali condi-
visi; 

• lavare frequentemente lenzuola, 
asciugamani e biancheria. 

 
 
• la gestione dei rifiuti ordinari deve 

essere svolta nel rispetto delle 
norme sulla raccolta differenziata; 

• smaltire i fazzoletti usa e getta utiliz-
zati per asciugarsi le mani o per uso 
personale nei contenitori, protetti 
con un coperchio e, se possibile, 
azionati dal pedale; 

• se un lavoratore manifesta sintomi 
durante il turno di lavoro, il conteni-
tore in cui ha depositato i suoi rifiuti 
deve essere isolato ed il contenuto 
posto in un doppio sacco della spaz-
zatura chiuso e smaltito nei rifiuti 
indifferenziati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I rifiuti 
 
  



PUNTO VENDITA IN AZIENDA 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
TRASPORTO DEI PRODOTTI FUORI DALL’AZIENDA 
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• il personale addetto alla vendita e 
alla consegna a domicilio dovrà 
indossare mascherina chirurgica e 
guanti e rispettare la distanza di 
almeno 1 metro dai clienti; 

• ricordare ai clienti di non toccare i 
prodotti esposti se non devono 
essere acquistati e mettere a 
disposizione un disinfettante per le 
mani e i guanti; 

• far rispettare ai clienti la distanza 
di almeno 1 metro nelle file; 

• pulire i carrelli e i cestini con un 
disinfettante, oppure mettere a 
disposizione dei clienti il disinfet-
tante per pulire il carrello o il cesti-
no prima di utilizzarlo; 

• igienizzare periodicamente le 
tastiere di pagamento e i touch 
screen. 

Cosa fare con i clienti durante  
la vendita (fattoria, garden center 
o serra) 
 

  

• i trasportatori dovranno evitare di 
condividere lo stesso mezzo di tra-
sporto e, se ciò non fosse possibile, 
il cambio del conducente deve 
essere preceduto da sanificazione 
della cabina di guida; 

• se è presente un accompagnatore 
entrambi devono indossare la 
mascherina chirurgica;  

• il trasportatore/lavoratore addetto 
alla consegna deve indossare la 
mascherina chirurgica, rispettare 
l’igiene. 

Come trasportare i prodotti  
dall’azienda ai punti vendita 
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• avvertire immediatamente il pro-
prio responsabile diretto ed il dato-
re di lavoro;  

• isolarsi ed indossare la mascherina 
chirurgica, rimanendo a distanza di 
sicurezza dalle altre persone;  

• dichiarare gli eventuali “contatti 
stretti” per permettere alle autorità 
competenti di applicare le oppor-
tune misure di quarantena; 

• allontanarsi dall’azienda. 
 
 
Il lavoratore dovrà presentare una 
certificazione medica di avvenuta 
“negativizzazione” del tampone, rila-
sciata dal dipartimento di prevenzio-
ne territoriale di competenza. 

Cosa fare se si hanno sintomi  
in azienda 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cosa fare per rientrare al lavoro 
dopo essere guariti 
  

CONTAGIO E REINTEGRO IN AZIENDA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I LAVORATORI STAGIONALI STRANIERI IN ITALIA DEVONO…  
 
• prima di arrivare in Italia consultare il seguente link: 

https://www.esteri.it/mae/it/ministero/normativaonline/decreto-iorestoacasa-
domande-frequenti/focus-cittadini-italiani-in-rientro-dall-estero-e-cittadini-stra-
nieri-in-italia.html; 

 
• seguire una formazione oltre che su salute e sicurezza, anche sulle norme igie-

niche e sulle distanze di sicurezza prima di iniziare a lavorare; 
 
• avvisare il proprio responsabile diretto e il datore di lavoro in caso di sintomi da 

coronavirus. 



QUALI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

Nell’attuale pandemia le autorità competenti hanno 
individuato una serie di dispositivi di protezione indivi-
duale (mascherina chirurgica, guanti monouso, semi-
maschere filtranti senza valvola, occhiali o visiera) da 
adottare sulla base della valutazione del rischio nello 
specifico settore lavorativo. 
Relativamente ai dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie (art. 16 del d.lgs. n. 18 del 17/03/2020), per 
il contenimento del virus SARS-CoV-2 fino al termine 
dello stato di emergenza, si possono utilizzare le 
mascherine chirurgiche e le semimaschere filtranti 
marcate CE o validate in deroga rispettivamente 
dall’Istituto Superiore di Sanità, dall’Inail e dalle 
Autorità Regionali preposte. 
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Le mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in mate-
riali multistrato (mascherine di comunità) NON SONO NÉ DISPOSITIVI MEDICI 
NÉ DPI e non sono sottoposte ad alcun iter di certificazione. Pertanto, NON 
DEVONO ESSERE UTILIZZATE IN AMBITO LAVORATIVO.



PROTEZIONE DA SARS-COV-2 PER I LAVORATORI AGRICOLI 

21

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 

SEMIMASCHERE FILTRANTI (DPI) 
FFP2 - UNI EN 149:2009 
KN95 - GB 2626:2006 
N95 - NIOSH 42CFR84  
  
Protezione dall’ambiente esterno: 
• proteggono chi le indossa dal virus; 
• trattengono le particelle emesse 

da chi le indossa evitando la 
dispersione nell’ambiente di parti-
celle infette; 

• consigliate in contesti sanitari sulla 
base della valutazione dei rischi. 

 
La norma di riferimento europea 
definisce tre classi di protezione dei 
DPI in funzione della loro efficienza di 
filtrazione:  
FFP1: ≥ 90%; 
FFP2: ≥94%; 
FFP3 ≥99%. 
 
CON VALVOLA: NON proteggono 
l’ambiente circostante da eventuali 
particelle emesse da chi le indossa. 
SENZA VALVOLA: proteggono l’am-
biente circostante trattenendo even-
tuali particelle emesse da chi le 
indossa.

MASCHERINA CHIRURGICA  
(DISPOSITIVO MEDICO) 
UNI EN 14683:2019 
 
  
Protezione verso l’esterno: 
• trattiene le particelle emesse da 

chi le indossa evitando la disper-
sione nell’ambiente di particelle 
infette; 

• deve essere indossata da tutti i 
lavoratori per garantire un adegua-
to livello di protezione. 
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Modalità di utilizzo: 
 
I dispositivi di protezione delle vie respiratorie devono aderire al volto ed essere 
indossati correttamente (leggere attentamente le istruzioni). Questi dispositivi 
devono coprire correttamente il naso, la bocca e il mento e devono fornire una 
tenuta adeguata sul viso del portatore, anche quando esso muove la testa. Per 
ulteriori approfondimenti si consiglia di consultare il seguente link:  
https://www.Inail.it/cs/internet/comunicazione/multimedia/video-gallery/video-
gallery-tutorial-conoscere-rischio.html 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ulteriori dispositivi che possono essere impiegati sono i guanti (anche monou-
so), gli indumenti di protezione, gli occhiali e le visiere, qualora la valutazione del 
rischio lo renda necessario. 
Si precisa che i guanti possono essere una fonte di trasmissione dell’infezione se 
non correttamente utilizzati e devono essere sostituiti periodicamente; è preferi-
bile lavare frequentemente le mani piuttosto che indossare sempre lo stesso paio 
di guanti. Le mani devono essere sempre lavate sia prima di indossare i guanti che 
dopo averli rimossi. 
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I DPI riutilizzabili, come visiere o alcune tipologie di guanti, devono essere adegua-
tamente puliti, disinfettati e conservati prima di essere nuovamente indossati.  

È necessario sostituire i DPI danneggiati o non più adeguati.  

I DPI indossati presso l’azienda non devono essere portati a casa o condivisi.  

È importante considerare che contestualmente all’impiego dei DPI è sempre 
necessario rispettare le distanze di sicurezza e l’igiene delle mani.  
 
 
Smaltimento 
 
I rifiuti da DPI (mascherine, guanti, ecc.), utilizzati come prevenzione del contagio 
da Covid-19, devono essere smaltiti come rifiuti indifferenziati.  
 
 
CHECK LIST PER IL LAVORATORE 
 
Verifica se il tuo comportamento è in regola! 
 
Controlli le tue condizioni di salute quotidianamente? 
Sei informato sui rischi derivati dal coronavirus e sulle misure di prevenzione e 
protezione da adottare? 
Sai come comportarti sulla eventuale presenza di sintomi?  

Sai come contattare il datore di lavoro o il referente Covid in caso di presenza di 
sintomi? 

Eventuale materiale informativo presente in azienda è nella lingua che comprendi 
e ti è chiaro il contenuto? 

Ci sono servizi igienici vicino alle postazioni di lavoro e prodotti per la 
pulizia delle mani (sapone, asciugamani usa e getta e disinfettante)?  

Ti lavi le mani all’inizio del turno di lavoro, prima di mangiare o bere, 
dopo aver toccato oggetti condivisi, dopo aver usato il bagno e prima 
di lasciare le aree di lavoro? 

Mantieni la distanza di sicurezza di almeno 1 metro mentre lavori? 

Sai che non puoi condividere i dispositivi di protezione individuale? 

Indossi i dispositivi di protezione individuale riutilizzabili solo dopo 
che sono stati puliti e igienizzati? 

Rimuovi e lavi gli indumenti da lavoro non appena arrivi a casa o nel-
l’alloggio assegnato? 

Fai la doccia alla fine del tuo turno di lavoro?
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ALLEGATI 
 
ALLEGATO 1 
Qual è il distanziamento sociale corretto
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ALLEGATO 2 
Laviamo le mani! 
 
Non indossare anelli, braccialetti, orologi o simili che impediscano il corretto 
lavaggio delle mani. 
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